PRIMO INCONTRO CON I GENITORI DI PRIMA ELEMENTARE

CHE CERCATE?

Dal vangelo di Giovanni

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». 

Eccoci qua, Andrea e Giovanni, pescatori di Galilea. Stamattina, dopo una nottata in mare, anziché andare a dormire siamo andati al Giordano, da Giovanni Battista.  
Giovanni è comparso qualche tempo fa, imperiosa voce che grida nel deserto: convertitevi, cambiate vita. Ci ha subito attratto. Non sappiamo se sia un profeta, ma ciò che dice ha dato una scossa potente alle nostre addormentate esistenze. Un lavoro ingrato, intere nottate in mare a pescare, una famiglia da mantenere, i romani che ci opprimono, i compaesani sempre desiderosi di rivolta e sommossa: questa era la nostra vita, un giorno uguale all’altro, la rassegnazione in fondo al cuore. Ma da qualche giorno tutto è cambiato. Giovanni dice parole nuove, parla di un uomo che verrà dopo di lui, un personaggio che cambierà la storia… 

E’ successo stamattina: eravamo tutti in fila al Giordano, Giovanni battezzava, a un certo punto il Battista si blocca, scuote il capo, non vuole battezzare quell’uomo, chissà perché… ma lui gli dice: Lascia fare e Giovanni ubbidisce e poi… non siamo pazzi, tutti i presenti l’hanno sentita, quella voce dal cielo: Questi è il mio Figlio, l’amato, ascoltatelo! 
Nel pomeriggio, verso le quattro, finalmente la folla se ne è andata. Allora troviamo il coraggio di chiedere a Giovanni: Chi è quell’uomo?  Proprio in quel momento sta passando, Giovanni lo fissa intensamente: Ecco l’agnello di Dio, ci dice, senza distogliere il suo sguardo da Gesù. I suoi occhi ci indicano la direzione, la cosa giusta da fare: lasciamo Giovanni e seguiamo quell’uomo. 
Gesù se ne accorge, si volta e ci chiede: Che cercate?  Già, che cosa stiamo cercando, perché lo stiamo seguendo? Solo perché ce l’ha detto Giovanni? Per curiosità? Che cosa stiamo cercando che lui può darci? La sua domanda inaspettata ci lascia spiazzati…
Perché siamo qui oggi? Perché stiamo iscrivendo i nostri figli alla catechesi? Cosa cerchiamo per i nostri figli? Qui lo possiamo trovare? 
Ogni genitore riceve un foglietto sul quale scrive la sua risposta. I foglietti vengono raccolti e le risposte lette e trascritte su un cartellone. Si sottolineano le risposte più significative. 

Dal vangelo di Giovanni
Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

Erano le quattro del pomeriggio, vi ho detto. Quel giorno che stava per tramontare, che era iniziato in modo uguale a tutti gli altri, avrebbe sconvolto le nostre vite, le avrebbe segnate per sempre. 
Maestro, dove abiti? gli chiediamo. Venite e vedrete, ci risponde. Quest’uomo pone domande e offre risposte a dir poco sconcertanti. Non bastava un semplice indirizzo? Perché dobbiamo scomodarci a venire a vedere? Non lo sai quanto è dura la nostra vita? Non abbiamo bisogno di impegni in più, se hai qualcosa di importante da dirci, dillo qui e poi lasciaci alle nostre vite. Non sono un granché, è vero, ma sono sempre più rassicuranti delle novità che tu vuoi proporci.

Ma tu ci hai guardato in quel modo che non ammetteva repliche… Venite e vedrete, venite con me, state con me, vivete come vivo io… non vi faccio discorsi, avremo tempo per parlare… ora venite a casa mia, vi invito a cena, in comunione con me. 
Inutile dire che tenemmo per noi le nostre obiezioni e lo seguimmo… 
Fu così che quel giorno restammo con lui, e anche il giorno dopo, e quello dopo ancora… sempre in cammino dietro a lui. Non capivamo tutto, ma ogni giorno una sua parola, un suo sguardo gettava una luce nuova sul mistero che stavamo vivendo. Perché quell’uomo era un mistero e ci impiegammo un bel po’ per capirlo, ci vollero una morte infamante e una risurrezione gloriosa per aprirci gli occhi, per vedere e professare l’agnello di Dio che toglie i peccati del mondo. 
Bene, questa è la nostra storia, e non a caso abbiamo scelta di raccontarvela insieme. Potremmo raccontarvi di come Pietro, Giacomo, Levi, Maria di Magdala e tanti altri si unirono a noi, ma a distanza di 2000 anni voi lo sapete meglio di noi che non si è cristiani senza la Chiesa, lo sapete anche voi che non si può aver Dio per Padre se non si ha la Chiesa per madre… una madre che ti accoglie, ti accompagna nella crescita, benedice le tue scelte, ti è vicina nel dolore, è garanzia di vita eterna… 

Lo sappiamo, vi abbiamo spiazzato. Venendo qua oggi, di certo non vi aspettavate questo discorso. Se vi abbiamo spiazzato, beh, siamo contenti. Il nostro augurio è proprio questo: lasciatevi spiazzare dal Signore Gesù, camminate dietro a Cristo, indicatelo ai vostri figli come Giovanni l’ha indicato a noi.  E amate la Chiesa, amate la vostra comunità e trasmettete questo amore ai vostri bambini.  

Andrea e Giovanni, apostoli di Gesù Cristo, pescatori di uomini. 
Siamo consapevoli che anche a noi oggi è rivolto l’invito Venite e vedrete? La catechesi non è la scuola di religione, ma un’esperienza viva di incontro e conoscenza del Signore Gesù. Siamo disposti a fare questo cammino insieme con i nostri figli, facendoci raccontare quello che le catechiste hanno detto, partecipando alle riunioni? Siamo desiderosi di partecipare con loro alla vita della comunità cristiana, la Chiesa, per esempio accompagnandoli alla messa domenicale?  

Viene presentato l’itinerario catechistico nella sua unità, mettendo in risalto le tematiche e i riti di passaggio di ogni anno. Seguono eventuali chiarimenti o discussione. 
Per concludere, viene consegnata questa provocazione ai genitori, come promemoria da portare a casa: 

In realtà è Gesù che cercate quando sognate la felicità; è lui che vi aspetta quando niente vi soddisfa di quello che trovate; è lui la bellezza che tanto vi attrae; è lui che vi provoca con quella sete di radicalità che non vi permette di adattarvi al compromesso; è lui che vi spinge a deporre le maschere che rendono falsa la vita; è lui che vi legge nel cuore le decisioni più vere che altri vorrebbero soffocare.

                                                                            (Giovanni Paolo II)

